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Centri di revisione 

 

Emendamento all’articolo 2 

All’articolo 2, comma1, dopo la lettera h), inserire la seguente: “h bis) individuazione delle 

modalità e dei parametri di riferimento volti all’adeguamento della tariffa per le operazioni svolte 

dai centri di revisione, sentite le organizzazioni di categoria comparativamente più rappresentative”. 

 

Motivazioni 

La proposta emendativa è volta ad apportare una modifica al Codice della Strada, nel senso di 

specificare le modalità per l’adeguamento della tariffa per le operazioni svolte dai centri di 

revisione. 

La vigente tariffa per le revisioni effettuate dai centri privati autorizzati è stata stabilita a seguito di 

un’analisi dettagliata e documentata svolta congiuntamente da un gruppo di esperti dei centri privati 

e da esperti della Motorizzazione Centrale nel 2004, e stimata tassativamente con il DM 2 agosto 

2007 n. 161 in 45 euro. Ad oggi, tale data la tariffa è rimasta immutata, senza essere mai stata 

adeguata né aggiornata. 

Il mancato aggiornamento della tariffa, nonostante siano trascorsi quasi dieci anni, rappresenta un 

elemento di forte penalizzazione per le imprese, considerato che i costi a carico delle aziende sono 

lievitati in modo significativo e che sul piano degli investimenti il nuovo protocollo per eseguire le 

revisioni (MCTCnet2) obbliga i centri privati di revisione ad investimenti impegnativi. 

Il comparto dei centri privati per le Revisioni dei Veicoli a Motore versa in uno stato di estrema 

difficoltà economica proprio a causa di tariffe ferme dal 2007, insufficienti a coprire gli 

investimenti che vengono richiesti e gli adempimenti che un “operatore professionale”  e rispettoso 

delle normative e delle leggi di riferimento deve rispettare. (Circa 7.852 centri hanno fatto 

investimenti in attrezzature per centinaia di milioni di euro). 

Per questo è necessario intervenire di nuovo sulla normativa per meglio delineare le modalità di 

aggiornamento della tariffa per le revisioni dei veicoli. 


